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Stroncata la preclusione anticomunista pretesa 

da i dorate! per la elezione del Capo dello Stato 

coi voti del PCI e del PSI 
Il senso 
di una vittoria 
IJ ELEZIONE di Giuseppe Saraga t a Pres idente 
della Repubblica avvenuta ieri al XXI scrutinio, 
dopo tredici giorni di votazioni, rappresen ta la con
clusione d 'uno scontro politico t roppo aspro, e per
fino accanito, perchè in questo momento — al saluto 
e al l 'augurio nostr i sinceri verso il nuovo Capo dello 
Sta to — non si aggiungano almeno alcune p r ime e 
rapide valutazioni sul significato della complessa e 
drammat ica vicenda appena a r r iva ta al suo termine. 

L 'andamento e la conclusione di tale vicenda 
sono carat terizzati da due elementi che dominano 
su tu t t i gli al t r i : la duplice, bruc iante sconfitta 
subi ta dal g ruppo doroteo, e la profonda crisi poli
tica che scuote la Democrazia cr is t iana. A testi
monianza di quest 'u l t ima ci l imiteremo per il mo
mento a me t t e re in luce non solo le lacerazioni 
pressocchè insanabil i che hanno fino all 'ult imo di
viso i gruppi pa r lamenta r i democrist iani , la cui 
direzione « c o n t r o l l a » non più di 250 voti ed è 
qu indi solo apparen temente alla testa del par t i to 
di maggioranza relativa, ma anche la debolezza e 
intr inseca incapacità di direzione politica manife
s ta te dal gruppo doroteo. Non si può dir igere solo 
con l 'ostinazione e la prepotenza. E sopra t tu t to non 
si può, solo con l 'ostinazione e la prepotenza, r i te
ne re di imporre la propr ia volontà al par t i to di cui 
si è alla testa e, specialmente, agli a l t r i par t i t i , spe
cie quando fra quest i a l t r i par t i t i si colloca u n a 
forza politica come la nostra. 

Di qui la duplice sconfitta dorotea. Quella, b ru
ciante, della no t te di Natale, q u a n d o la D.C. fu 
costret ta a r i t i ra re la candida tura Leone, che Co
lombo s'era impegnato di far passare a tu t t i i costi, 
« anche a costo di o t tanta votazioni ». E quella, non 
meno bruciante, di ieri, quando il g ruppo doroteo 
è stato costretto ad acce t ta re , che la candida tura 
Saraga t — per iniziativa di Saraga t stesso con la 
sua richiesta del voto a tu t t i i pa r t i t i democrat ici 
e antifascisti (e fra questi al nostro par t i to) e per 
iniziativa del PSDI , che r iconfermava la t r a t t a t iva 
intercorsa due giorni p r ima e poi non por ta ta al 
suo te rmine per l ' intervento della D.C. — si scuo
tesse di dosso l'ipoteca dorotea e discriminatoria 
che l 'aveva pe r quaran to t to ore bloccata in u n vi
colo cieco. 

j ^ j ELLA conclusione della crisi presidenziale e 
nell'accesso di Giuseppe Saraga t al Quir inale il 
nostro Par t i to ha avuto un ruolo de terminante , e 
non solo per l 'apporto dei voti (senza i voti comu
nisti , anche nell 'ult ima votazione, Saragat non 
avrebbe superato i 400 voti!) . De te rminan te è s tato 
anche lo sblocco della situazione politica da noi p ro
vocato con la nostra decisione di far convergere i 
nostr i voti su Saragat , favorendo cosi la convergen
za sulla stessa candidatura dei voti di una pa r t e 
delle forze di sinistra d.c. e dei voti del PSI , che 
con fermezza aveva escluso il propr io appoggio ad 
u n a candidatura fondata sulla discriminazione a 
sinistra. 

' Ta le conclusione della vicenda presidenziale cor
r isponde così alla l inea che ci e ravamo tracciata fin 
dall ' inizio e che nessuna prepotenza dorotea ha 
avu to na tu ra lmente la forza e la capacità di farci 
modificare. 

F in dal le p r ime votazioni noi avevamo dichia
ra to che i voti comunist i , concentrat i all 'inizio sul 
nome così significativo del compagno Terracini , si 
sarebbero r iversat i su quel candidato, della sinistra 
laica o cattolica, che avesse dimostra to maggiori 
possibilità di un i r e a t torno al suo nome il largo 
arco di forze democrat iche necessario alla sua ele
zione. 

Perciò, quando la candidatura Saragat si p re 
sentò come u n a candidatura dei t r e « p a r t i t i l a ic i» 
del centro - s inistra contrapposta non solo alla can
d ida tura di Leone m a ad un 'a l t ra possibile candi
d a t u r a uni tar ia laica o cattolica (Nenni , Fanfani . 
Pas tore ) noi non l 'appoggiammo. 

Perciò, quando con la r inuncia di Pastore e di 
Fanfani scomparve la possibilità di o t tenere que-
t t ' un i t à su uno di questi due nomi, noi concen-

Mario Alleata 
(Sepie in ultima pagina) 

Saragat riceve a Palazzo Chigi da Bucciarelli Ducei la 
comunicazione ufficiale della sua elezione a Presidente 
della Repubblica. 

Come si è giunti alla svolta nelle trattative fra PCI, PSI e 
PSDI - La dichiarazione di Saragat di richiesta dei voti ai 
partiti democratici e antifascisti - La rinuncia di Nenni e il 
documento della Direzione del PCI - Le lettere di De Martino 
e Tonassi al PCI - La posizione del PSIUP - Rabbiosa rea
zione delle destre al voto determinante del PCI per Saragat 
A Moro l'interim degli Esteri - Oggi il Consiglio dei ministri 

11 nuovo Capo dello Stato esce dalla sua abitazione per 
recarsi a Palano Chigi 

Alla 21» votazione dì ieri 
pomeriggio, Giuseppe Saragat 
è stato eletto Presidente della 
Repubblica, con il voto deter
minante del PCI che ha ade
rito alla richiesta del PSI e 
del PSDI di far convergere i 
suoi voti su Saragat dopo il 
ritiro della candidatura di 
Nenni. L'analisi del voto vdi-
mostra con chiarezza che senza 
i voti comunisti ancora ieri la 
elezione del Capo dello Stato 
sarebbe stata resa impossibi
le. Saragat ha infatti ricevuto 
646 voti: il che significa che 
senza i 251 voti del PCI (253 
meno due assenti) Saragat. 
malgrado i voti del PSI e del 
PSDI, non avrebbe ottenuto 
dalla DC i voti sufficienti a 
superare il e quorum » di 482 
voti. Senza j 251 voti comuni
sti, Saragat avrebbe avuto so
lo 395 voti. Anche alla 21» vo
tazione, infatti, la DC si è pre. 
sentata senza essere in grado 
di assicurare a Saragat più 
di 250 voti. Nella DC. gli scel-
biani hanno votato contro di
sperdendo i voti su Paolo Kos-
si,, Leone e nelle schede 
bianche: hanno votato < sche
da bianca », inoltre, i < fanfa-
niani > e presumibilmente al
cuni « basisti ». mentre « For
ze nuove » ha votato per Sa
ragat. 

LA SVOLTA NELLA TRATTA-
UVA La svolta nella tratta
tiva fra i partiti, si è avuta 
quando, dopo il comunicato dei 
direttivi de che si pronuncia
va contro la trattativa sui voti 
del PCI, da parte socialdemo
cratica è venuta in luce la 
volontà di proseguire il nego
ziato e giungere ad un accor
do comune, tra PSI, PSDI e 
PCI per far convergere i voti 
su Saragat. 

Ripresa la trattativa a tre 
tra PCI, PSI e PSDI. che nei 
giorni precedenti la DC ave
va cercato di spezzare con il 
veto anticomunista, l'on. Sa
ragat forniva una sua dichia
razione di richiesta di voti a 
tutti i partiti democratici e 
antifascisti dell'assemblea sen
za eccezione, che veniva tra
smessa da Tanassi a Longo, con 
una lettera. La dichiarazione 
di Saragat — resa pubblica po
co prima della ultima votazio
ne — dice testualmente: « Ho 
posto per la seconda volta la 
mia candidatura a Presidente 
della Repubblica e mi auguro 
che sul mìo nome ci sia con
fluenza dei voti di tutti i 
Gruppi democratici e antifa
scisti ». Nei comunicare al 
Partito comunista il testo di 
questa dichiarazione che sta
biliva un rapporto nuovo tra 
Saragat e i gruppi ignorando 
la preclusione anticomunista 
contenuta nel « diktat » doro
teo. I'on. Tanassi indirizzava 
a Longo la seguente lettera: 
« Caro Longo, la dichiarazio
ne di Saragat che ti accludo 
mi pare rappresenti la con
clusione del colloquio nel qua
le abbiamo cercato di trovare 
una soluzione positiva per la 
elezione del Presidente della 
Repubblica ». 

IL COMUNICATO DELLA DIRE
ZIONE DEL PCI La Direzione 
del PCI — che nel frattempo 
aveva avuto comunicazione di
retta della lettera di rinuncia 
del compagno Nenni — stilava 

un comunicato che, riassumen
do i termini entro cui era ma
turata la trattativa con il PSI 
e il PSDI, decideva di propor
re ai gruppi comunisti di vo
tare per Saragat. 

« La Direzione del PCI — 
dice il comunicato — in coe
renza con la linea seguita fin 
dal primo momento per giun
gere alla elezione del Presi
dente della Repubblica e pre

cisata chiaramente nelle deli
berazioni approvate dalla Di
rezione e dalla Segreteria nel 
corso della battaglia parlamen
tare; preso atto della informa
zione del compagno Longo sui 
contatti e i colloqui con diri
genti e personalità di tutti I 
partiti e gruppi democratici 

(Segue in seconda pagina) 

L'ultima votazione 
Ecco i risultati della ventunesima votazione per il 

Presidente della Repubblica, svoltasi nel pomeriggio 
di ieri a Montecitorio, nel corso della quale è stato 
eletto l'on. Giuseppe Saragat: 

Votanti . . . . 
Astenuti . . . . 
Maggioranza . . 
SARAGAT . . . 
M A R T I N O (pli) . 
D E MARSANICH 
ROSSI (psdi) - . 
Schede bianche . 
Schede nulle . . 
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Hanno votato per Saragat 251 comunisti, 95 socia
listi del PSI , 47 socialdemocratici, 5 repubblicani; il 
resto sono voti de. I 251 voti del PCI hanno avuto 
dunque un valore determinante e hanno consentito la 
elezione. Senza di essi, Saragat avrebbe infatti otte
nuto 395 suffragi e sarebbe rimasto ancora lontano 
dal « quorum - richiesto (482). 

Hanno votato scheda bianca i socialisti del PS IUP 
e oltre 110 parlamentari de. 

I l iberali hanno votato Martino, I missini De Mar-
sanich. I dieci monarchici del P D I U M si sono astenuti. 

Dichiarazione 
di Luigi Longo 

sull'elezione 
Il segretario generale del 

PCI, compagno Luigi Longo, 
ha fallo la seguente tlieliiara-
zione sull'elezione ilei Presi
dente Saragat: 

« // caniliilnln che il gruppo 
doroteo aveva credulo di poter 
imporre al suo partilo prima 
e piti al Variamento, non è pas
salo, malgrado l'ostinazione 
con la qtudu è slato ripreseli-
lato per ben quindici volte, 
Prima di ogni cosa ci imporla 
sottolineare che è sialo battuta 
così un metodo tenderne a im
porre l'arbitrio di un gruppo 
di potere, col ricallo della di
scriminazione anticomunista l 
nostri gruppi, che contavano 
più di 2.W dei grandi elettori. 
sono siali la forza decisiva del
la resistenza che ha visto la 
maggioranza del Parlamento 
respingere la prepotenza do
rotea. 

« /Voi abbiamo dichiarato fin 
dall'inizio che la lettera e lo 
spirito della Costituzione ri
chiedevano una trattativa che 
escludesse ogni discriminazio
ne nei confronti dei partiti de
mocratici e antifascisti e ci 
siamo impegnati a ricercare 
un'intesa fra le forze democra
tiche e a convincere gli altri 
gruppi di questa necessità. Ab
biamo considerato il volo in 
comune con i compagni del 
PSI e del PSIVP sulla candi
datura !\'enni come una prova 
della possibilità di azione uni
taria delle sinistre e una testi
monianza di fronte al paese 
della loro solidarietà e del loro 
peso. 

a Fin dall'inizio abbiamo di
chiarato che alle forze di sini 

Alle 11 la cerimonia di insediamento 

Oggi a Montecitorio 
giuramento e messaggio 
1 La « fumata bianca » ieri alle 19 alla Camera 

Il nuovo Presidente della 
Repubblica italiana, Giusep
pe Saragat. si recherà questa 
mattina alle 11 a Monteci
torio per prestare giuramento 
davanti alle Camere che tor
neranno a riunirsi ancora una 
volta in seduta comune. Pro
nunciata la rituale formula 
del giuramento, l'on. Saragat 
darà lettura del messaggio 
presidenziale. Subito dopo si 
recherà al Quirinale per l'in
sediamento ufficiale: il cor
teo, da piazza del Parlamen
to, percorrerà via del Corso, 
Piazza Venezia, Via XXIV 
Maggio. A Piazza Venezia il 
corteo farà una sosta, durante 
la quale il sindaco di Roma 
rivolgerà «1 presidente Sara
gat il saluto della Capitale. 
La televisione italiana tra
smetterà in presa diretta la 
cerimonia, a partire dalle 
10.55 di questa mattina. 

La proclamazione di Giu
seppe Saragat a Presidente 
della Repubblica è stata fat
ta ieri sera alle 19,03 precise 
dall'on. Bucciarelli Ducei, 

presidente della Camera. Un 
lungo applauso di tutta l'as
semblea in piedi cui si sono 
associati, nelle loro tribune, 
il pubblico e i giornalisti, ha 
salutato l'avvenuta procla
mazione. I deputati missini 

4 e 5 gennaio 
vacanza nelle scuole 

In occasione della elezione 
a Presidente della Repubbli
ca dell'on. Saragat, il mini
stro della P.I. ha disposto 
che il 4 e il 5 gennaio pros
simi siano giorni festivi per 
le scuole. 

Inoltre la Presidenza del 
Consiglio ha disposto che in 
occasione del giuramento del 
nuovo Capo dello Stato tutti 
gli edifici pubblici siano im
bandierati e illuminati per la 
durata di tre giorni, a decor
rere da oggi. Gli uffici pub
blici osserveranno oggi l'ora
rio ridotto. 

sono restati seduti; i libe
rali si sono alzati senza ap
plaudire. Improvvisamente, 
mentre l'applauso si spegne
va, l'on. Covelli ha gridato: 
e Viva la monarchia! ». Ce 
stata • qualche protesta sui 
settori della sinistra. Ma 
l'episodio è stato subito ri
condotto al carattere folklo-
ristico che gli spetta. 

E' terminata così ieri sera, 
poco dopo le 19, con la let
tura dell'ultimo processo ver
bale. la seduta dell'Assemblea 
con%-ocata mercoledì 16 di
cembre per la elezione del 
Presidente della Repubbli
ca. La seduta ha occupato 
esattamente tredici giorni: è 
la più lunga che il Parla
mento italiano ricordi. 

Subito dopo la proclama
zione il presidente Buccia
relli Ducei si è recato, con 
il presidente supplente del 
Senato Zelioli-Lanzini, a co
municare aH'on. Saragat la 
notizia della elezione e il 

(Segue in ultima pagina) 

Telegramma 

di Longo 

a Saragat 
I l compagno on. Luigi 

Longo ha inviato il se
guente te legramma al 
Presidente Giuseppe Sa
ragat: 

. Nel momento della 
tua elezione a Presiden
te della Repubblica ti 
giungano le mie sincere 
congratulazioni e gli au
guri più fervidi di un 
settennato ricco di nuo
ve positive conquiste de
mocratiche e di pace per 
il nostro popolo. Cordial
mente - L U I G I L O N G O . . 

stra avrebbero dovalo e potuto 
unirsi altre forze democratiche 
e di sinistra, laiche e cattoli
che. Abbiamo con queste for
ze stabilito contatti per respin
gere gli ostinati tentativi discri
minatori, affermato che pur 
nella necessaria autonomia e 
nelle diversità di apprezzamen
ti sui singoli candidali e sn 
atteggiamenti contingenti, fosse 
necessario stabilire un clima 
nuovo che al di là di questa 
elezione potesse essere un se
gno positivo anche per il paese. 

« Fra i candidali che i grup
pi comunisti hanno nei giorni 
scorsi considerato di poter di
scutere e volare, il nome del
l'on. Saragat è sempre stato 
compreso e lo abbiamo detto 
pubblicamente nel comunicato 
della nostra segreteria del 26 
dicembre. Se il nostro voto non 
è confluito sulla sua candida
tura nei giorni scorsi è stato 
per il tentativo democristiano 
di proclamare una preclusione 
che ritenevamo di dover respin
gere. come ritenevamo inaccet
tabile una trattativa che non 
fosse esplicita e come ritene
vamo indispensabile una chia
ra dichiarazione contro le di
scriminazioni. 

« Quando per le conversazio
ni avute, la dichiarazione del 
candidato e la lettera del Se
gretario del PSDI ci è parto 
chiaro che la nostra posizione 
era stala compresa e accolla, 
abbiamo ritenuto che vi fosse
ro le condizioni necessarie per 
fare convergere, assieme ai 
compagni socialisti, la forza 
dei nostri ioti sul nome del
l'onorevole Saragat. 

a Pensiamo di avere dato an
cora una rolla prova del no
stro senso di responsabilità, di 
avere risposto alla richiesta che 
veniva dal Paese di una solu
zione democratica, unitaria e 
lealmente concordata. 

« Sei nostro saluto al Presi
dente della Repubblica, Giu
seppe Saragat, assieme al qua-
le ricordiamo di esserci battuti 
nella lolla antifascista e nel-
Fopera comune per dare al-
rItalia la Repubblica e la sua 
Costituzione, c'è Faustino che 
le classi lavoratrici e gli ita
liani tulli possano raggiungete, 
nella pace e nella libertà, le 
più avanzate mete della gim-
stizia e del pramremm». 


